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Il campionato mondiale di volo femminile di Saint Vulbas ci ha regalato «soltanto» tre medaglie di bronzo

L’Italia spara a salve in Francia

RAFFA
Magliese-Ciar Colbordolo 1-1
Casagrande-Fontespina 3-1
Montegranaro-Flaminio 3-0
Mulazzani-L’Aquila 1-0
MP Filtri Rinascita-BPR Pinetina 2-1

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

Casagrande 13 4 1 0
L’Aquila 12 4 0 1
Mulazzani 12 4 0 1
Montegranaro 9 3 0 2
BPR Pinetina 7 2 1 2
MP Filtri Rinascita 6 2 0 3
Ciar Colbordolo 4 1 1 3
Fontespina 4 1 1 3
Flaminio 3 1 0 4
Magliese 2 0 2 3

Virginia Venturini e Chiara Botteon: volti scuri a Saint Vulbas

PAOLAMandola, Chiara Soli-
gon e Sara Tonon. Sono lo-
ro i bronzi di Saint Vulbas.
Non altrettanto famosi come
quelli rinvenuti nei fondali al
largo della calabrese Riace,
ma sicuramente di ottimo va-
lore sportivo alla luce del con-
testo in cui le medaglie delle
tre atlete italiane sono state
conquistate. Un contesto,
quello del campionato mon-
diale del volo in rosa celebra-
to in terra francese, dove gli
italici numeri e i valori nella
nuova gerarchia mondiale al
femminile, sono paragonabili
ad una candela accesa con-
tro un incendio. Ecco perchè
quei tre terzi posti nelle prove
individuali, di tiro progressivo
e di staffetta, vanno ben oltre
la posizione di quell’ultimo
gradino del podio. Certo, tutti,
da tifosi ci aspettavamo che
cervello, cuore e, in versione
educata, coraggio ci regalas-
sero qualcosa di più. Ma dob-
biamo convenire che Cina e
Francia hanno scavato nel
cuore della kermesse iridata il
solco di una superiorità
schiacciante. Prima per vince-
re un titolo potevamo confida-
re nella Libellula di Soligo, in
Ilenia Pasin. Adesso ci vuole
un colpo di … genio.

STAFFETTA I colori di diciot-
to nazioni hanno tinto il cielo di
Saint Vulbas ed il famoso pa-
labocce del Rodano è diven-
tato teatro delle prime sfide.
Quelle del tiro rapido a staffet-
ta ponevano subito le azzurre
Soligon e Tonon sullo stesso
piano delle favorite cinesi e
transalpine : 41 colpite su 54

tirate, contro le 42 su 54 di Xi-
ping-Xiaomin ed Essertel-
Roux. Ma quando l’ottovolan-
te dei quarti di finale si è mes-
so a girare, una cascata di
emozioni ha travolto il mondia-
le. E’ iniziato lo spettacolo pi-
rotecnico per mano delle cine-
si che sono arrivate a cogliere
52 bersagli su 55 tentativi,
cancellando in cinque minuti
quel 48 su 54 realizzato dalle
nostre Pasin e Soligon, record
mondiale che resisteva dal
2007. L’accesso alle semifina-
li è stato comunque ottenuto
dalla nostra coppia di giovani
trevigiane ( 41/54), dalle sorel-
le slovene Nina e Tadeja So-
dec (41/52) e dalle francesi
(44/54). Come accadde a Be-
vagna la forbice si è allargata
nel momento cruciale ripropo-
nendo la sfida conclusiva fran-
co-cinese, per effetto dei due

punteggi, 48 e 46 , troppo alti
per italiane (37) e slovene
(35). L’oro è andato alle cine-
si Guo Xiaomin e Cheng Xi-
ping.

PROGRESSIVO La ventu-
nenne atleta della Marenese,
Chiara Soligon, ha raccolto
l’eredità della Pasin (argento
nel 2009 a Bevagna) e si è tuf-
fata nell’altra sfida di corsa,
quella del tiro progressivo. An-
che in questa circostanza l’av-
vio è stato rassicurante (37 su
42), così come il prosieguo nei
quarti di finale (36 su 43), do-
ve la Cina ha nuovamente vo-
luto stupire con i fuochi d’arti-
ficio, di cui è maestra, accen-
dendo un nuovo record mon-
diale con la fuoriclasse Cheng 
Xiping che superava di un
colpo (45 su 48) la performan-
ce della francese Barbara 

Barthet (44 su 46). Ancora
una cinese, una francese ed
una italiana approdavano nel-
la stanza del podio, stavolta
insieme alla croata Nives Mar-
tinas. Tirando nel secondo tur-
no, con la spada di Damocle
di dover superare i 36 bersa-
gli della Essertel, l’azzurra, do-
po un paio di minuti aveva già
capito di non potercela fare e,
rallentando, ha chiuso sul
punteggio di 27/42. Bis delle
bocce con gli occhi a mandor-
la con nuovamente la Xiping
che è salita sul podio più alto.
Sull’altra prova di tiro in pro-
gramma, quello di precisione,
per le sue caratteristiche lega-
te anche all’alea, pendeva
grande incertezza. La nostra
Chiara Botteon, la più esper-
ta del Club Italia con i suoi
trent’anni, si è espressa subi-
to con un punteggio basso (8),
per poi recuperare la qualifica-
zione grazie alla seconda
manche da 16. Purtroppo nel-
la fase successiva i 10 punti
non hanno consentito alla friu-
lana della Graphistudio di ac-
cedere alla finale a quattro do-
ve la croata Vlahek si è me-
ritata l’ oro scavalcando la mo-
negasca Bosse , la turca Ku-
martaslioglu e la francese 
Roux.

SOLISTA Paola Mandola si
è cimentata da solista nella
prova tradizionale. Nei primi
due incontri della poule 4 non
ha dovuto spremersi più di
tanto per avere la meglio sul-
la tunisina Mhamdi (13-8) e
sulla svizzera Franchini (13-
3); così come nei quarti di fina-
le opposta all’algerina Ais-

sioui (13-4). Guadagnato un
posto sul podio, si è dovuta
confrontare con la cinese 
Yang Ying. Dopo un brutto
avvio ( sotto di 7 punti), si è ri-
portata in partita ma non è riu-
scita a sfruttare un paio di oc-
casioni in cui avrebbe potuto
avvicinarsi all’avversaria, più
a suo agio nell’accosto che
non la ventiseienne campio-
nessa di Cuneo. E’ finita 12-7
per la portacolori della Cina ar-
rivata poi a contendere senza
successo l’oro alla fuoriclasse
francese Corine Maugiron.
Nella prova a coppie sono
scese in campo la debuttante
Virginia Venturini, 21 anni, in
compagnia della Botteon. In-
serite nella poule 2 , dopo l’e-
sordio vincente con le serbe
Prepojevic-Lacarac (13-0),
sono capitate al cospetto del-
le francesi Bruniaux-Millet.
Disputando un buon incontro
si sono dovute arrendere sul
punteggio di 6-7, ma grazie al
recupero con le montenegrine 
Boskovic-Sindik (13-5),
hanno potuto centrare i quarti
dove la sorte benigna ci ha ri-
servato la coppia spagnola
Soler-Arrabal. E qui, forse la
presupponenza , ha giocato
loro un brutto scherzo. En-
trambe non sono state in gra-
do di assumere le redini di un
match che avrebbe dovuto
consegnare alle italiane le
chiavi della semifinale. E’ fini-
ta 0-13 con l’amaro in bocca.
Nel doppio è arrivato il terzo
oro per la Cina. Sorrisi e ban-
diera rossa con stella sul po-
dio grazie a Guo Xiaomin e
Wei Zhang.

MAURO TRAVERSO

VOLO

Voltrese, colpo a Cordignano
La Chiavarese si autoaffonda
IN UNA giornata, la quinta
della serie A del volo, che
stempera le tensioni dell’al-
ta classifica nel canovaccio
della prevedibilità ( Chiere-
se sul velluto di casa con-
tro Ferriera, La Perosina
vincente in anticipo sulla
Nitri Aosta, Forno che ca-
povolge il parziale negati-
vo e castiga la San Danie-
le, nel rispetto della gra-
duatoria), spiccano l’impre-
sa della Voltrese a Cordi-
gnano in casa Pontese e il
tonfo della Chiavarese che
affonda più per demerito
proprio che per i siluri del-
la Brb.
Alla prova del tre (terza ga-
ra casalinga) la Pontese è
apparsa ancora vulnerabile
(terza sconfitta). Se ai pa-
droni di casa manca l’attitu-
dine al governo sornione
del match, non possono
essere annoverati fra le
grandi squadre. Per contro
l’esperienza, unita ad una
buona dose di classe, del-
la Voltrese , è emersa allor-
chè la formazione genove-
se è riuscita a percorrere
ogni spiraglio di partita (an-
che il più angusto), come
fosse il più importante. Ed
ha avuto ragione, perché
l’attimo decisivo non si
preannuncia mai. Capitan 
Bruzzone e soci , sul par-
ziale di 6-6, hanno addirit-
tura sfiorato l’en plein nel
secondo turno qualora una
bocciata di Bagnasco nella
terna fosse andata a se-
gno.
Segnale d’allarme in casa
Chiavarese, apertura inopi-
nata di crisi, oppure soltan-
to occasionale carenza di
risultati ? Ci aiuta a capirlo
Antonello Solari, tecnico
dei liguri. «Al di là di tutto
sono sereno – ammette- e
vedo il bicchiere mezzo
pieno. Non capisco la me-
tamorfosi del dopo La Pe-
rosina. Certo, ci sono pro-
blemi nel primo turno. Dan-
na e Ferrero prima o poi si
sbloccheranno visti i pun-
teggi che ottengono in alle-
namento. Sarà un proble-

ma di testa. Nelle altre pro-
ve studierò qualche cam-
biamento. L’unica cosa che
non mi piace sono certi at-
teggiamenti di rassegna-
zione. Occorre reagire, co-
me fa Ferrero. Bruzzone
sta tirando il carro dalla pri-
ma giornata. Escludo la cri-
si; c’è entusiasmo, a parti-
re da Sturla».
Conoscendo il valore del
team chiavarese non c’è
ragione per non ritenerlo
all’altezza di un tranquillo
rientro nella carreggiata di
competenza.

MAURO TRAVERSO

RAFFA

Si è fermato il volo dell’Aquila
per mano del Mulazzani Italino

AL TERMINE di una 5ª
giornata che, nel massi-
mo campionato della
raffa, ha visto uscire per
ben 4 volte il segno 1 e
per una sola il segno X,
il volo della capolista
L’Aquila si è interrotto
bruscamente nei cieli ri-
minesi, dove è stata ab-
battuta dopo un’accani-
ta lotta dai campioni d’I-
talia della Mulazzani Ita-
l ino; ad approfittarne
sono stati i  trevigiani
della Casagrande che,
travolgendo in casa per
3-1 il Fontespina, sono
balzati in testa alla clas-
sifica dalla quale man-
cavano da più di un an-
no.

SPETTACOLO Nell’ in-
contro altrettanto spet-
tacolare ed avvincente
andato in scena a Mo-
dena, in quella che vien
definita la Scala delle
bocce, la Pinetina, pur
vendendo cara la pelle,
ha ceduto per 2-1 alla
padrona di casa, la MP
Filtri Rinascita, mai vi-
sta così pimpante ed in-
cisiva nelle sue prime
uscite; la squadra di Ro-
ma si è vista così soffia-
re la quarta poltrona
dall’arrembante Monte-
granaro che ha fatto
polpette di uno smarrito
Flaminio piegato per 3-
0. La Magliese e il Ciar
Colbordolo si sono inve-
ce spartiti la posta, 1-1,
in terra salentina.
Ma l’incontro di cartello,
come abbiamo visto, è
stato quello di Montegri-
dolfo dove la squadra di

casa, la Mulazzani, vit-
toriosa per 1-0, ha co-
struito le sue fortune ar-
pionando il punto di ter-
na e difendendolo poi
con le unghie fino al ter-
mine, contro un’Aquila
che ha fatto comunque
di tutto pur di ristabilire
la parità.

MOSSA Questo anche
grazie all ’azzeccata
mossa del citì Mattioli
che, sull ’1-6, ha sosti-
tuito Ferragina con 
Bartoli, che insieme a 
Signorini e Miloro ha
poi rimontato e battuto

anche nel 2° set Tar-
quini, Di Nicola e
Manuelli (8-6, 8-0). A
bocce ferme, patron Mu-
lazzani, sprizzando
gioia da tutti i  pori, ha
affermato: «Come vede-
te i miei pupil l i  hanno
metabolizzato in fretta e
bene la sconfitta di Tre-
viso, reagendo da au-
tentici campioni. Sono
quindi sicuro che essi
daranno sempre il mas-
simo fino all’ultima gior-
nata per impedire che lo
scudetto tricolore emigri
verso altri lidi».

CORRADO BREVEGLIERI

LE ALTRE SERIE

Girone A, Auxilium ed Helvetia ok
Girone B, Gaglianico senza freni
IL CAMPIONATO cadetto
del volo comincia a dilatare
le classifiche. Nel girone A si
confermano i saluzzesi del-
l’Auxilium e i valligiani del-
l’Helvetia, favoriti pure dal
pareggio fra le inseguitrici
Borgonese e Quart. Pianez-
za trae vantaggio dal calen-
dario per tirarsi su. Nel giro-
ne B la biellese Gaglianico
Botalla, unica squadra anco-
ra a punteggio pieno, liqui-
da pure la Forti Sani e ab-
bandona il Marene Centro-
metal, fermato sul pari per la
terza volta, nella circostan-
za dalla Serravallese. L’Abg
Genova prevale sulla San-
damianese e si porta a ri-
dosso delle prime. Festeg-
gia la prima vittoria la Calva-
rese che inguaia Rosta. Col-
paccio della Noventa di Pia-
ve che nel girone C ferma la
corsa della capolista Graphi-
studio infliggendole la prima
sconfitta. Ringraziano Rivi-
gnano e Quadrifoglio : i suc-
cessi casalinghi consentono
loro di affiancare i friulani di
San Giorgio sul tetto della
classifica.
SITUAZIONE - Girone A.
Pianezza-Beinettese 12-8,
B.Valle Helvetia – La Fami-
liare 11-9, Borgonese- Quart
10-10, Auxilium – Roverino
16-4 ( Auxilium e Bassa Val-
le 7, Quart e Borgonese 5,
Pianezza e La Familiare 4,
Roverino e Beinettese 3,
Rapallese 2). Girone B.
Abg Genova- Sandamiane-
se 16-4, Gaglianico Botalla-
Forti Sani 11-9, Rosta- Cal-
varese 3-17, Marene Cen-
trometal- Serravallese 10-10
( Gaglianico 8, Marene 7,
Abg 6, Forti Sani e Serraval-
lese 5, Sandamianese 4,
Calvarese 3, Aostana 2, Ro-
sta 0). Girone C. Rivigna-
no-Marenese 12-8, Snua-
Cornudese 14-6, Quadrifo-
glio- Adegliacchese 18-2,
Noventa-Graphistudio 11-9,
Pederobba-Canova 18-2 (
Rivignano, Graphistudio e
Quadrifoglio 8, Snua 7, Pe-
derobba 6, Canova 5, Mare-
nese e Noventa 4, , Cornu-

dese e Adegliacchese 0).
SERIE C VOLO Si è gioca-
to solo nel gruppo Est. Giro-
ne A. Fiumicellese-Villara-
spa 9-9, Tre Stelle–Moimac-
co 12-6, Portuale-Triestina
6-12 ( Tre Stelle 4, Villara-
spa 3, Moimacco e Triestina
2, Fiumicellese 1, Portuale
0). Girone B. Cussignacco-
Virco 12-6, Chiesanuova-
Fortitudo 15-3, Forum Julii-
Piave 6-12 (Chiesanuova 3,
Cussignacco, Piave, Virco e
Fortitudo 2, Forum Julii 1). 
Girone C. Spilimberghese-
Granata 6-12, GTN-Veroni-
ca 10-8, S. Antonio-Florida
8-10 ( Granata e Florida 4,
S. Antonio e GTN 2, Veroni-
ca e Spilimberghese 0). Gi-
rone D. Boccia Viva-Mu-
gnai 9-9, Pedavena- Dolada
8-10, S. Rocco Bit-Belluno
10-8 ( Boccia Viva e Mugnai
3, Pedavena, Dolada e S.
Rocco 2, Belluno 0).
M.T.

SERIE B PETANQUE Abg
e Bovesana guidano la clas-
sifica della serie B maschile
di petanque dopo quattro
turni. Nel settore femminile,
invece, è solo in testa il Dlf
Ventimiglia ma San Giaco-
mo e Valle Sturla inseguono
ad una sola lunghezza di di-
stacco. Le classifiche. Ma-
schile : Abg e Bovesana 6,
S. Giacomo e Biarese 5, S.
Margherita, Bisalta, Martina
e Pontedassio 4, S. Rocco
2, Madonna delle Grazie e
Niellese 0; Femminile : Dlf 7,
S. Giacomo e Valle Sturla 6,
Martina, Bisalta, Cps e Infra
4, Bovesana 3, Pontedassio
2, S. Matteo 0.

SERIE C RAFFA Dei 32 in-
contri della 2a giornata della
serie C di raffa, ben 21 sono
stati vinti dalle squadre di
casa, a fronte di 8 successi
esterni e di 3 soli pareggi. A
loro volta le squadre ancora
a punteggio pieno si sono ri-
dotte a 9, mentre altrettante
sono ancora al palo di par-
tenza. Ecco i risultati.
Sinigo H. Asson –Serenissi-

ma 1-0, Dlf Cortesissima–S.
Sebastiano 3-1,Wasken
Boy–Canottieri Flora 2-1,
Buco Magico–Sammartine-
se RDF 3-0,
Formiginese–Sanpierina 0-
2, Idros.Art Ferrara–Città del
Tricolore 2-0, Pistrino–Pieve
a Nievole 2-0,
Biturgia–Scandiccese 0-3,
S. Erminio–Gialletti 2-0, S.
Giacomo–Spoletina N. So-
crates 0-1, Life–Aper 2-1,
Corridonia–Oikos Fossom-
brone 2-1, La Sportiva–Sa-
laria Straferro 2-1, Castelfi-
dardo Se.Tecno –S. Michele
Miss Clair 3-0, Michelange-
lo – Frezza 3-0, Città di
Sambuceto–Delfinsporselva
1-1, Decima Eur–Roma Est
1-0, Czestochowa– Eretum
Bocce 1-2, Arce–Stella Az-
zurra 2-0, Gaeta Groupa-
ma–I Fiori 2-1, Libertas S.
Antonio–S. Clemente 1-2,
Aquino– Kennedy Trasp.
Esposito 2-0, Agip Noce-
ra–S. Giovanni Battista 3-1,
S. Raffaele-Cacciatori 1-2,
Bianco Verde–Presicce 4-0,
S.S. Sala–Città di Acri 1-2,
Catanzarese– Tomassi 2-1,
Città di Cosenza-S. Paolo 2-
0, Fratellanze Riunite–S.
Gabriele 3-1,
Petrosino–Splendor
La.Si.Da 1-1, Comunale
Carbonia–Samsa Sestu 1-3,
Acli Sestu–Sassari 1-1.
(Cacciatori e Agip Nocera
hanno disputato una partita
in meno).

GARE NAZIONALI Il rimi-
nese Paolo Signorini del
Montegridolfo, battendo per
12-10 l’outsider perugino
Giuseppe Stia del San Gia-
como, ha posto la firma
sull’11° Trofeo Città di San-
sepolcro disputato sulle cor-
sie aretine del Biturgia; nel-
la finale dell’altra prova del
Circuito Fib,organizzata al-
l’Albinese di Bergamo, An-
drea Rotundo dell’Avis Mon-
tecatini ha battuto per 12-11
il fuoriclasse trevigiano
Mirko Savoretti del Mona-
stier.

C.B.

Dario Bartoli del Mulazzani Italino di Rimini

Paolo Signorini, protagonista contro l’Aquila

I COMMENTI

Riviera: «Questo è il nostro livello»
Bondaz: «Prendere un’altra strada»

Piergiorgio Bondaz

(m.t) SILVIO Riviera, com-
missario tecnico delle azzur-
re, alza le braccia. «Questo è
il nostro livello. Cina e Francia
sono al di fuori della nostra
portata. Tolto il tiro di precisio-
ne in cui può capitare di tutto,
nelle altre prove il massimo
che potevamo ottenere era il
bronzo. Purtroppo la realtà è
questa. Negli ultimi anni poi,
la situazione è peggiorata con
l’avvento delle cinesi. Nelle
corse hanno dei numeri da
paura. Non è possibile com-
petere. Anche nel gioco tradi-
zionale a noi manca l’abitudi-
ne alla partita. Le francesi di-
sputano un campionato che
da loro l’opportunità di con-
frontarsi ad alto livello. Le no-
stre ragazze non ce l’hanno.
Gli stage non colmano que-
sto vuoto. E’ la partita che abi-
tua a crescere. Noi, dopo
mezz’ora di incontro, caliamo
di intensità sia tecnica che
emotiva. Nella partita a cop-
pie le francesi ci hanno colpi-
to tre pallini; le nostre neppu-
re uno in tutto il campionato».

E’ TUTTO DA RIFARE
(d.d.ch.) Pier Giorgio Bon-
daz, capo delegazione del
team azzurro che ha giocato
il mondiale femminile del volo

in Francia, non usa mezzi ter-
mini. «E’ la prova provata che
bisogna prendere un’altra
strada. I tempi sono cambia-
ti. Dobbiamo mettere in piedi
uno staff della nazionale con
persone di grande professio-
nalità e dotarci di un progetto
di media scadenza. Ci vorrà
un po’ di tempo per uscire da
questa difficile situazione».
Bondaz, 65 anni, di Aosta, vi-
cepresidente federale vicario
(dal 1989 è vice anche della
Federbocce internazionale
del volo), dà il voto alle pan-
chine. «Dobbiamo certamen-
te prendere atto che, per mo-
tivi che conosciamo, gli atleti
cinesi sono molto motivati e

si allenano con enorme impe-
gno e professionalità. I risulta-
ti, in tutti gli sport, si vedono
chiaramente. Ma,a parte que-
sto, c’ è un diverso approccio
tra allenatore e giocatore. Co-
me usano fare, anche se in
maniera minore i francesi, i
tecnici cinesi praticamente
“telecomandano” ogni boccia.
Dicono all’ atleta la posizione
che deve assumere in cam-
po, il tipo di gioco da svolge-
re, la tattica da seguire. Sono,
come si deve essere, i registi.
Noi, invece, ci limitiamo a
chiedere al giocatore : come
va? L’ allenatore invece deve
avere un ruolo attivo, molto
attivo».
Bondaz, abituato da una vita
a tirare i fili nella stanza dei
bottoni, fa capire che sta la-
vorando per rivoluzionare
ruolo e metodo di lavoro del-
lo staff della nazionale. E’
chiaro che Riviera e i suoi uo-
mini sono ormai bruciati. Sa-
bato 27 novembre si riunisce
a Roma il Consiglio Federale
e sicuramente si parlerà an-
che delle panchine nazionali
perché in ballo ci sono anche
quelle delle specialità raffa
(Scacchioli) e petanque
(Bozzano) . Saltano? «Pro-
babilmente ne parleremo».

Ad approfittarne
sono stati i trevigiani
della Casagrande
che hanno battuto il
Fontespina e sono
tornati in testa alla
classifica

VOLO
Pontese-Voltrese 8-12
Forno-San Daniele 11-9
Chierese-Ferriera 14-6
Nitri Aosta-La Perosina 4-16
Chiavarese-Brb 4-16

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

Brb 8 4 0 1
La Perosina 8 4 0 1
Chierese 8 4 0 1
Voltrese 6 3 0 2
Forno 6 3 0 2
Pontese 4 2 0 3
San Daniele 3 1 1 3
Chiavarese 3 1 1 3
Ferriera 3 1 1 3
Nitri Aosta 1 0 1 4


